
La Cooperazione Territoriale Europea: quali le novità 
per la programmazione 2021-2027?

Il programma
INTERREG EUROPE 2021-2027

16 NOVEMBRE 2021
ore 15.00 - 17.00
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AREA ELEGGIBILE Interreg Europe 21-27: 
27 Paesi UE + Norvegia + Svizzera 



STRUTTURA PROGRAMMA INTERREG EUROPE 21-27

 Unico obiettivo specifico INTERREG «contenitore» => «ISO1» (Reg. UE 

2021/1059-artt.14-15) - «Una migliore governance della 
cooperazione» che contiene tutti gli Obiettivi strategici (OS) della 

politica di coesione (Reg. UE 2021/1060).

 Gli OS sono stati suddivisi in due gruppi per contemperare le esigenze 

di allargamento dei focus tematici, rispetto al 14/20, e la necessità di 

concentrazione tematica

 Il programma potrà anche sostenere la cooperazione su temi 
trasversali  connessi all'attuazione dei cd. «policy instruments» quali: 

aiuti di stato, appalti pubblici, strumenti territoriali, strumenti finanziari 

e valutazione delle politiche pubbliche (senza focalizzarsi su un'area 

tematica specifica) 3



 Gruppo 1 (indicativamente 80% budget)

 OS 1 – Smarter Europe => tutti gli obiettivi specifici* 

 OS 2 - Greener Europe => tutti gli obiettivi specifici*

 OS 4 - More social Europe => focus sui seguenti obiettivi specifici*: 

mercato del lavoro (i) , assistenza sanitaria (v), cultura e turismo 

sostenibili (vi) 

 Gruppo 2 (indicativamente 20% budget)

 OS 3 - More connected Europe => tutti gli obiettivi specifici* 

 OS 4 - More social Europe => focus sui seguenti obiettivi specifici*:  

istruzione e formazione (ii), inclusione socioeconomica (iii), integrazione

cittadini dei paesi terzi (iv) 

 OS 5 - Europe closer to citizens => tutti gli obiettivi specifici*

* elencati in art. 3 Reg. UE 2021/1058
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ALLOCAZIONE BUDGET INTERREG EUROPE 21-27 

% BUDGET 

PROGRAMMA 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI SPECIFICI 

80% 

1. SMARTER EUROPE 

 

All specific objectives: 

(i) Research and Innovation capacities, uptake of 

advanced technologies 

(ii) Digitisation for citizens, companies, research 

organisations and public authorities 

(iii) sustainable growth and competitiveness of 

SMEs and job creation in SMEs, including by 

productive 

investments 

(iv) Skills for smart specialisation, industrial 

transition & entrepreneurship 

(v) Digital connectivity 

2. GREENER EUROPE 
All specific objectives: 

(i) Energy efficiency and reduction of greenhouse 

emissions 

(ii) Renewable energy 

(iii) Smart energy systems, grids and storage 

(iv) Climate change adaptation, disaster risk 

prevention, resilience 

(v) Access to water and sustainable water 

management 

(vi) Circular and resource efficient economy 

(vii) Protection and preservation of nature and 

biodiversity, green infrastructures, pollution 

reduction 

(viii) Sustainable urban mobility for zero carbon 

economy 

4. MORE SOCIAL EUROPE 
(i) Effectiveness and inclusiveness of labour 

market, access to quality employment, social 

economy 

(v) equal access to health care, health systems 

resilience, family-based and community-based 

care 

(vi) culture and tourism for economic development, 

social inclusion and social innovation 

20%  

3. MORE CONNECTED 

EUROPE 

All specific objectives: 

(i) Climate resilient, intelligent, secure, 

sustainable and intermodal TEN-T 

(ii) Sustainable, climate resilient, intelligent and 

intermodal national, regional and local 

mobility 

4. MORE SOCIAL EUROPE 
(ii) accesses to education, training and lifelong 

learning, distance and on-line education and 

training 

(iii) Inclusion of marginalised communities, low-

income households and disadvantaged groups 

(iv) Socio-economic integration of third country 

nationals, including migrants 

BUDGET 
INTERREG EUROPE 21-27

 FESR: € 379.482,670
 Contr.Naz.le: € 94.870,67
 TOTALE: € 474.353,34

Tassi cofinanziamento:
80% partners pubblici
70% partners privati
100% PLP

BENEFICIARI:
- Autorità pubbliche
- Organismi di diritto 

pubblico
- Enti privati senza scopo di 

lucro



COSA FINANZIERA’ INTERREG EUROPE 21-27?

 PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERREGIONALE destinati in particolare ad 
Autorità nazionali/regionali/locali interessate allo scambio di esperienze, buone 
pratiche e, se del caso, alla sperimentazione di  approcci innovativi con partners dei 
27 paesi EU + CH+NO, con l’obiettivo di migliorare l’attuazione delle politiche 
(policies) attraverso nuove soluzioni da integrare negli strumenti di politica 
regionale/locale, cd. policy instruments (leggi, regolamenti, strategie, programmi 
etc.)

 POLICY LEARNING PLATFORMS (PLP) piattaforme già esistenti e rivolte in 
particolare agli attori delle politiche regionali, ai quali verranno offerti servizi 
gratuiti, quali:

 Supporto di esperti per facilitare il cd. «policy learning» (ad es., policy help desk, peer

reviews)

 Opportunità di networking tra attori della politica regionale

 Database buone pratiche

 Knowledge hub, ovvero un contenitore di informazioni (policy briefs, webinars, 
reports, etc.) su temi specifici 6



NOVITA’ RIGUARDANTI I PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERREGIONALE 
21-27

 Focus attenuato sui Fondi strutturali: eliminato il limite del 50% dei policy 

instruments riferito ai fondi strutturali: previsto almeno 1 policy instrument
riferito a POR FESR/FESR

 Almeno il 50% dei policy instruments riferiti ad un progetto, dovrà essere 
rappresentato direttamente dall'istituzione responsabile della policy, in 
qualità di partner o lead partner

 Possibilità di includere PILOT ACTIONS già in fase di presentazione AF 

 Rafforzato l’approccio orientato ai risultati, ovvero il miglioramento delle 
policies. L’attuazione del progetto si suddivide in due fasi: a) core phase (3 anni) 
e b) follow up phase (1 anno), dedicata al monitoraggio ./.

 Partnership proveniente dai paesi inclusi nelle 3 o 4 aree geografiche (Nord, 
Sud, est, Ovest) previste dal programma
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NOVITA’ RIGUARDANTI I PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERREGIONALE 

21-27

 Nuovo approccio riguardante l’Action Plan che dovrà essere prodotto solamente 
dalle Regioni che non avranno ottenuto l’atteso miglioramento della policy entro i 
3 anni della core phase

 Introduzione delle opzioni di costi semplificati (es. 15% flate rate per costi di 
travel&accomodation, office&administration) e della voce di costo «infrastrutture e 
lavori», limitatamente alle Pilot Actions

 Valutazione qualitativa ad un solo step

SUL SITO UFFICIALE DEL PROGRAMMA 
(https://www.interregeurope.eu/about-us/2021-2027/) E’ POSSIBILE SCARICARE

LA VERSIONE FINALE DEL PROGRAMMA (Ir-E CP), approvata dalla Task Force a 
settembre 2021
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 TIMELINE 

 24 novembre 2021: EVENTO DI LANCIO INTERREG 21-27 (online) 

Link per registrazione: https://www.interregeurope.eu/europecooperates2021/

 15-16 dicembre 2021: Task Force (ToR 1° bando + Manuale vers.2)

 gennaio 2022: pubblicazione implementing acts su budget e geografia 
programmi CTE e presentazione programma alla CE

 1° aprile 2022: APERTURA PRIMO BANDO

 maggio 2022: approvazione Ir-E CP da parte della CE (art. 18 1059/2021)

 20 maggio 2022: CHIUSURA PRIMO BANDO

 dicembre 2022: approvazione primo bando?

9



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Ginetta Nazzi

DIREZIONE GENERALE

Servizio relazioni internazionali e programmazione europea

ginetta.nazzi@regione.fvg.it

Tel. + 39 0403775986
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La Cooperazione Territoriale Europea: quali le novità 

per la programmazione 2021-2027?

URBACT IV

16 NOVEMEBRE ore 15.00- 17.00



PROGRAMMA URBACT IV 
27 Stati membri EU, partners Svizzera e Norvegia e Paesi IPA



. 

Obiettivo Specifico INTERREG  «Una migliore governance di cooperazione»

Il Programma URBACT IV :
• promuove uno sviluppo urbano sostenibile  ed integrato delle città europee 

attraverso la cooperazione

• ha come  documento di riferimento la nuova Carta di Lipsia (2020 )che mira a creare città 
giuste, verdi, produttive e tecnologiche, e che introduce il rapporto  positivo  tra le aree 
rurali e le aree urbane. 

• introduce l'attività di capacity building per il rafforzamento delle reti delle città piccole 
e medie

• mira a potenziare il ruolo strategico delle città per il raggiungimento degli obiettivi posti 
dall'Europa sui temi quali il cambiamento climatico; lo sviluppo economico; la lotta 
alle diseguaglianze; la transizione digitale.

• mira a migliorare le capacità delle città di gestire , pianificare ed attuare  le politiche 
dello sviluppo urbano sostenibile per sviluppare una conoscenza condivisa tra i 
soggetti coinvolti



• Attraverso  attività di capitalizzazione inter-programma delle esperienze di 
URBACT III, URBAN INITIATIVE ACTION (UIA) e AGENDA URBANA UE

URBACT IV intende:

1) migliorare la capacità delle città europee di « fare rete» a livello transnazionale 

2) migliorare la capacità degli stakeholders urbani di progettare e attuare politiche,
pratiche e innovazioni di sviluppo urbano sostenibile in modo integrato
partecipativo e territoriale

3) garantire che la conoscenza e le buone pratiche siano rese accessibili agli
operatori urbani e ai policy makers, in particolare attraverso il coordinamento
complementare con UIA ( programma attuativo degli interventi) e l’Agenda
Urbana UE



• Attraverso azioni quali :

• la co-progettazione ed attuazione di piani ad attuazione integrati

• lo scambio di esperienze  e trasferimento /capitalizzazione di buone pratiche urbane 
consolidate 

• lo sviluppo di azioni integrate con l'INIZIATIVA URBANA EUROPEA (UIA)  (ai sensi 

dell' art. 12 REG UE 2021/1058)

TARGET GROUP

• Le città dei 27 stati UE + i partner Norvegia e Svizzera e potenzialmente i paesi IPA

• Altri partner, quali autorità provinciali, regionali e nazionali o Università e centri di 
ricerca…

BUDGET PREVISTO 

• circa € 102 milioni (FESR € 79 milioni+fondi nazionali € 23 milioni)

IL LANCIO UFFICIALE DEL PROGRAMMA è previsto a GIUGNO 2022



Sito ufficiale del Programma:
 https://urbact.eu/ ; 
 https://urbact.eu/urbact-italia

Contatti:

 National FOCAL POINT :  ANCI - Associazione nazionale dei Comuni italiani

Referente:

• Simone D'Antonio email: s.dantonio@anci.it

Struttura referente  Regione Friuli Venezia Giulia : 

Servizio Relazioni Internazionali e programmazione Europea

• Sandra Sodini direttore del Servizio   sandra.sodini.@regione.fvg.it

• Rossana Precali  rossana.precali@regione.fvg.it



La Cooperazione Territoriale Europea: quali le novità per la 

programmazione 2021-2027?

ESPON 2030
European Spatial Planning Observation Network

16 NOVEMBRE ore 15.00- 17.00



Il programma ESPON copre l’intero territorio dell’Unione europea (27 Paesi membri) più 4 

Paesi partner (Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera)



• ESPON 2030  è un programma di ricerca applicata volto a sostenere la formulazione di politiche 

di sviluppo territoriale in EUROPA che tiene conto delle dinamicità ed  eterogeneità delle 
diverse realtà territoriali

• Il programma produce sotto forma di statistiche, analisi e mappe i dati sistematici e  di ampia 

portata sulle tendenze territoriali relative ai vari aspetti economici, sociali e ambientali.

• Una delle principali sfide di ESPON consiste:

 nel rendere gli studi  accessibili  e comprensibili  al livello delle politiche locali 
(amministrazioni pubbliche di tutti i livelli; università; centri di ricerca..)

 i risultati della ricerca di ESPON forniscono fonti di informazioni comparabili a livello UE      
che possono essere utilizzate per migliorare la competitività dell'Unione e il suo                                   

sviluppo sostenibile.

• Il Quadro di attuazione  del Programma ESPON 2030 (proposta operativa delle priorità) sarà 

realizzato dal GECT ESPON, unico beneficiario designato

• BUDGET previsto circa € 60 milioni  di cui € 48 milioni FESR e € 12 milioni fondi nazionali

Obiettivo specifico INTERREG  «Una migliore governance di 
cooperazione»



Azioni previste

 l’osservazione dei fenomeni territoriali rispetto alla frammentazione e alla disparità dello

sviluppo territoriale (registrata nella programmazione 14-20) , in coerenza con gli

orientamenti strategici dell’AGENDA TERRITORIALE UE, con gli indirizzi del GREEN DEAL e con

la strategia UE di ripresa della crisi COVID

 Obiettivo  di Policy di ESPON 2030 è  « fornire evidenze territoriali per supportare gli 

stakeholder a tutti i livelli per realizzare una transizione verde verso economie climaticamente 

neutre, garantendo allo stesso tempo condizioni di vita eque per tutte le persone in tutti i luoghi «



• GLI OBIETTIVI PRORITARI DI ESPON 2030 sono:

 La prosecuzione della « EVIDENCE Production» (studi scientifici, casi studio, analisi , targeted

analisi, mappe, ecc)

 La KNOWLEDGE ( diffusione dei risultati Evidences)

• LE ATTIVITA’ DI ESPON SONO EFFETTUATE ALL’INTERNO DI TAP (THEMATIC ACTION PLAN) 
CHE INDIVIDUA MACRO TEMI « OMBRELLO» DI RIFERIMENTO PER LO SVILUPPO DELLE 

ATTIVITA’DI EVIDENCE PRODUCTION E KNOWLEDGE

• I 4 TAP attualmente  individuati riguardano :

 "Climate neutral territories"  transizione verde per un economia climaticamente neutra 

 "Perspective for all people and places" sviluppo territoriale equilibrato/meno ineguaglianze 
o disparità

 "Governance of new geographies" nuovi territori funzionali per affrontare le incertezze e le 
sfide 

 "Places resilient to crises" punti forza specifici dei territori  per rafforzarsi e   adattarsi alle crisi



PROSSIMI STEP:

• ESPON2030 sarà attuato dal GECT ESPON a partire dal 1 luglio 2022 sulla base delle 
proposte emerse dal processo di consultazione con gli stakeholders.

• ESPON WEEK a BLED (SLO) organizzata in cooperazione con la Presidenza Slovena 
della Commissione EU nella cornice del Programma ESPON 2020 dal 29 novembre al 2 
dicembre 2021 -online-

• Kick off information DAY di ESPON 2030  e lancio del processo di consultazione:  
30 novembre 2021 –on line-

Per informazioni e iscrizioni on line, consultare il sito Espon:  https://www.espon.eu



• Sito ufficiale del Programma ESPON : https:// www.espon.eu

Contatti:

• Espon National Contact Point: Università di Roma "Tor Vergata"

Website: http://www.ecpitalia.uniroma2.it

Referente:

• Maria Prezioso                                maria.prezioso@uniroma2.it

Struttura referente  Regione Friuli Venezia Giulia 

Servizio Relazioni Internazionali e programmazione Europea

• Sandra Sodini _direttore del Servizio  sandra.sodini.@regione.fvg.it

• Rossana Precali  rossana.precali@regione.fvg.it


